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TOKNATA BE’L 10 ‘GroGW 1884f'

.BmsMeBza Mei ®resldeiite TECCMTO.-

g®maaaw?i®.' —' Osservazioni del Senatore '-Pantaleoni' sul processo verBàleiìdell/nbltimatseduta 
Pibbrmento del movo -Senatore Nicolis di.Ròbilant ^ 'Presentazione dei-seguenti progetti di- 
.legge: 1. Stato di previsione, della spesa,del Ministero della Puiblolica-Istruzione -perNeser 
i cizio ‘1884-85 ; 2.Mde(m del Ministero della Guerra; 3.Mem del Ministero della Marina;
4. Modifcazioni odia legge. sulle, peabisioni nel IR. Esercito; 5. Contingente dtleva sui-natidel 
1864; 6. Requisizione di quadrupedi e -veicoli pel servizio del.R.;Esercito; -7. Modificazioni 
,al testo zbnico della legge sul reclu/tamento dèi R. Esercito; .8. Approvazione di contrattoci 
vendita e,permuta di beni demaniodi; 9. Approvazio^^e di Convenzioni tra-il Governo ed d

di Genova e idi' Onegìia; -lÒ. Pn&wedimenii s^Ma^ giurisdizione consolare^iialiano. zn
Tzbnisia; il. Convenzione internazionale szblla protezione della proprietà industriale; ,12.'Mo- 
difìcazione alle leggi pel Credito, fondiario—Rinvio .di ^gnesthbttirno pr&gettondll<ahtica- Com
missione — Osservazioni dei Senatori Mgjorana-Calaiabiano, Saracco., Allievi e Ministro di 
Agricoltzbra, Indzbstricb e CommercioPresentazione del pròget-tn didegge d'iniziativa-della 
Camera elettiva per l'aggregazione del comune di Brugherio ni -mandamento , di,Monza — 
Sunto di Petizioni — Aggiornamento delle sedxbte a nuovo avviso. • ,

La seduta è aperta alle ore 3 e 25.
' 'Sono presenti i Ministri delle .Finanze, e di 
Agricoltura, Industria e Commercio ; poco dopo 
interviene il Ministro degli Esteri.

Il Senatore, CANONICO dà lettura
del processo verbale della tornata antecedente.

Senatore PANTALEONI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Sul processo verbale?
Senatore PANTALEONI. Si, signore.
presidente. Ha la parola.
Senatore PANTALEONI. Sento innanzi tutto il 

i^isogno di scagionarmi di non essermi trovato 
Pi'esente alla seduta del 22 maggio, di cui si

ora Ietto il processo verbale, imperocché, sic- 
oome ronorevole Ministro degli Esteri Moveva 
^spondere ad appunti mossi da me, era mio 

''^ore, non Ibsse altro di cortesia, di trovarmi 
P’-eseme alla di- lui replica.

• Se non-che io non ho mai saputo che nel 
giorno 22-maggio vi dovesse essere-seduta-pub
blica.

-Ebbi 1-avviso nel martedì che pel merGoledi 
21 e pel venerdi 23 vi sarebbero stati -gli Uffici, 
ed era evidente che pel giovedì festa neligiosa^e 
civile non shntendeva tener seduta. Ebbi pure nel 
mattino del giovedì 22 un altro avviso, col quale 
s’intimava che gli Uffici del venerdì sarebbero 
posposti dalie 2 -alle 4 pomeridiane, -ma della 
pubblica^ seduta dèi 22 -o del giovedì non ebbi 
mai alcun avviso. E questo è il motivo permui - 
non intervenni ^a quella seduta.

Questa è,un’osservazÌQne per conto personale 
ehe io faccio per •scagionarmi della assenza mia. 
Soggiungo ora chein quella seduta, io non,avrei 
forse preso la parola se non che per una lieve 
osservazione sulla questione, a fare la quale non 
mancherà occasione in seguito.
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Ora però debbo rilevare alcune parole [pro
nunziate dall’onorevole Ministro Mancini, forse 
per singolare distrazione, ed ho dovere di rile- 
varie perchè non riguardano tanto me, ma le
prerogative del Senato.

Che anzi se si dovesse stare alla lettera,delle 
espressioni usate dall’onorevole Ministro ne sa
rebbe annullata l’azione stessa legislativa del
Senato. E per essere più esatto e preciso leg
gerò le parole stèsse pronunziate dall’onorevole
Ministro.

Egli disse:
« L’onorevole Pantaleoni in una delle ultime 

sedute consacrò la più lunga parte del suo di-
scorso r ad una nuova orazione in favore della
Congregazione di Propaganda.

« Quella lunga dissertazione a mio avviso 
fu affatto superflua, imperocché dopo l’ampia 
discussione che aveva avuto luogo in altro re
cinto e dopo le spiegazioni e dichiarazioni espli
cite da me date innanzi all’altro ramo del Par
lamento, io non posso nè intendo ritornare sul 
mèrito di quella discussione. Io non posso che 
confermare le identiche dichiarazioni ».

Ora, se queste parole non fossero state pro
nunziate da un uomo cosi dotto ed autorevole 
e dirò anche sempre cortese, come è l’onore
vole Mancini, le avrei lasciate passare senza 
replica; ma da un vecchio parlamentare io so 
appena comprenderle; e veramente non le com
prendo se non che come una momentanea di
strazione dell’onorevole Ministro degli Affari 
Esteri. Infatti tutti sanno che è un principio 
elementare di ogni Governo costituzionale che 
un ramo del Parlamento non ha diritto di occu
parsi di quello che succede nell’altro ramo ; o 
di fare allusione a quanto in quello si sia fatto 

« \0 detto, salvo tutto al più un generico indizio.
È un principio che è ricevuto da tutti noi come 
assioma, onde non perderò tempo a sostenerlo. 
ÀI sovrappiù il nostro regolamento ne parla 
appunto ali’art. 32 ove dice:

« Gli oratori avranno particolare cura di aste
nersi da ogni diretta allusione a cose dette 0
fatte nella Camera dei Deputati, all’infuori di 
una semplice enunciazione ».

È chiaro adunque che non solamente non era 
superflua la mia discussione, ma era un mio 
preciso dovere di portarla in quest’Aula onde

esprimere la mia idea in una materia grave e 
nella quale a me non parca che il concetto del 
Ministro fosse in tutto corretto. Dirò anzi che 
se si potesse o si dovesse accettare la dottrina 
che, quando il Ministro ha espressa la sua opi
nione nell’altro ramo del Parlamento, il nostro 
fosse legato a quella nè potesse muovere sulla 

. stessa alcuna discussione, sarebbe la stessa 
cosa che distruggere ogni diritto ed ogni azione 
del Senato sull’andamento della pubblica cosa. 
Io chieggo quindi che nel processo verbale si 
abbia la compiacenza d’introdurre queste due 
semplici annotazioni ; Luna che renda ragione
del perchè io non mi trovai presente alla se-
duta del 22 maggio, e l’altra la quale spieghi 
che, se mi ci fossi trovato presente, avrei fatto 
le osservazioni che ora ho avuto l’onore di 
esporre al Senato sulle parole pronunciate dal
l’onorevole Ministro Mancini.

Non ho altro da aggiungere.
PRESIDENTE. Se nessuno fa opposizione si terrà 

conto nel processo verbale delle due osservazioni 
fatte dal Senatore Pantaleoni.

Se nessun altro prende la parola, il verbale 
si intende approvato.

(Approvato).

Giuramento del nuovo Senatore Di Robilanf.

PRESIDENTE. Mi viene riferito che è presente 
nelle sale del Senato il signor Senatore Di Ro- 
bilant.

Prego i signori Senatori Luigi Corsi e Ca
racciolo Di Bella di volerlo introdurre nell’Aula.

(Il signor Senatore Di Robilant entra neU’Aula, 
e presta giuramento nella formula consueta).

PRESIDENTE. Do atto al signor Senatore NicoD’s 
Di Robilant conte Carlo Felice del prestato giu
ramento, lo proclamo Senatore del Regno ed 
immesso nel pieno esercizio delle sue funzioni-

Presentazione di 13 progetti di legge

MAGLIANR Ministro delle Finanze. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
MAGLIANI, Ministro delle Finanze. Ho Tonore

di presentare al Senato un progetto di
per l’approvazione dello « Stato di previsioni®
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della spesa del Ministero dell’Istruzione Pub
blica, pei' resercizio finanziario dal 1° luglio 1884 
al 30 giugno 1885 ».

Hel tempo stesso presento lo « Stato di pre
visione della spesa del Ministero della Guerra, 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1884 
al 30 giugno 1885 ».

Quindi anche lo « Stato di previsione della 
spesa del Ministero della Marina, per lo stesso 
esercizio ».

Prego il Senato di voler dichiarare l’urgenza 
di questi tre disegni di legge e di commet
terne l’esame alla Commissione permanente'Jdi 
Finanza.

Ho pure l’onore di presentare al Senato a5

iiome del Ministro della Guerra, un progetto di 
legge già approvato dalla Camera dei Deputati 
per « Modificazioni alla legge sulle pensioni 
militari del regio esercito ».

Anche di questo progetto di legge, a nome'-del 
mio Collega, chiedo l’urgenza e l’invio alla Com
missione permanente di Finanza.

Ho anche l’onore di presentare un progetto 
eli legge, eziandio a nome del Ministro della 
Guerra, pel « Contingente che deve sommini
strare all’esercito la leva militare sui giovani 
nati nell’anno 1864 ».

E sempre a nome del Ministro della^Guerra
ho Tonore. di presentare al Senato un disegno 
di legge per « Requisizioni di quadrupedi e 
veicoli per il servìzio del regio esercito », e 
un disegno di legge per « Modificazioni al testo 
unico delle leggi sul reclutamento del regio 
esercito ».

E presento ancora al Senato .un progetto di 
approvato dall’altro ramo del Parlamento, 

per « Approvazione di contratti di vendita e di 
permuta di beni demaniali ».

Anche di questo progetto di legge chiedo lo 
inviò alla Commissione permanente di Finanza.

Finalmente, a nome anche dei Ministri del
l’interno, dei Lavori Pubblici, della Guerra e 
della Marina, mi onoro di.presentare al Senato 
nn progetto di legge approvato dalla Camera 
dei Deputati per « Approvazione di Convenzione 

. ^lipulata il 26 settembre 1883 fra il Governo
®.il Municipio di Genova ».

se il Senato vorrà consen-
Anche di questo progetto di legge chiedo 

e l’invio, t. il A...... _____
, alla Commissione permanente di Finanza.

MANCINI, Ministro degli Affari Esteri. Do
mando la parola.

PKBSIDNNTE. Do atto al signor Ministro delie 
Finanze della presentazione di questi progetti 
di legge, i quali saranno stampati e distribuiti 
secondo la loro indole, o agli Ufiìci, o alla Com
missione permanente di Finanza.

11 signor Ministro per questiprogetti ha chiesto 
l’urgenza.

Se non vi è opposizione, l’urgenza s’intende 
accordata.

Il signor Ministro degli Affari Esteri ha la 
parola.

MANCINI, Ministro degli Affari ‘Esteri. Ho 
l’onore di presentare al Senato un progetto di 
legge che contiene i « Provvedimenti sulla giu
risdizione consolare Italiana in Tunisia ».

Esso è stato già approvato dalla Camera elet
tiva. Questo progetto di legge ha sofferto molti 
ritardi, ed ora nella Tunisia una grande e com
plessiva riforma è impedita dalla mancanza di 
questa legge che rende necessario ed obbliga
torio l’assentimento del Governo italiano.

Perciò io pregherei la bontà del Senato, di 
volerlo dichiarare d’urgenza, e disaccordare a 
questo progetto la precedenza su gli altri.

PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro degli 
Affari Esteri della presentazione di questo pro
getto di legge che sarà stampato e distribuito.

Il signor Ministro ha chiesto che per questo 
progetto sia dichiarata l’urgenza.

Se non vi sono osservazioni, l’urgenza s’in
tende accordata.

GRIMALDI, Alinislro di Agrieoltzi-ray Indzbstria 
e Gommercio. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
GRIMALDI, Ministro di Agricoltzbra, Industria 

e Coìnmereio. Ho l’onore di presentare al Se
nato il disegno di ‘legge relativo a «Modificazioni 
alle leggi sul credito fondiario del 14 giugno 
T866 e 15 giugno 1873 ».

Questo progetto di legge, altra volta esami
nato ed approvato dal Senato, viene di nuovo
a questa Assemblea per modificazioni fatte dalla
Camera elettiva.

Io prego quindi il Senato di consentirne Trir- 
genza e di disporne l’invio a,quella stessa Com
missione che altre volte ebbe ad esaminarlo.

Senatore MAJORANA-OALATARIANO. Domando la 
parola.

GRIMALDI, Ministro di Agricoltura, Indnbstria
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•e^'Pomì^2.8rcÌQ. In* pari' tempo^ ho Fonore di. pre
sentare al Senato, d’accordo* col’ mio'- GòMéga'
(ìègM Bsterij un-ppogetto' ài lègge per wa «’Goiì-
venzìòpe' intemazionale

>

olla protezione* àellà
proprietà* inànstrialé >■;* e ne dòmanào Tur-
genza:

PRESIDENTE. Il Senatore Majorana-Oalatabiano 
ha* chièsto' la parola- relativamente al primo 
progetto?

Senatore- MAIGRANA-GALATAMANOt Si.
. PRESIDENTE. Parli pure,

Senatore- MAIDRANA-GAhATAMANOl Avendo avuto 
ì’onore di far parte dell’UiScio Centrale che* si 
owup® ‘ della: legge sul credito fondiario che,
modidcato* dalla» Camera elettiva,. si irpreeenta
ai Senato... io dichiaro che mentre non mi op-
pongo alche il prog< 
honorevole Ministro;

etto di legge,. come chiede 
torni ■ a quella Commis-

- sione/i sono, obbligato a-pregar* il Senato di di- 
spensannh di" fame parte.-Non dico le ragioni 
di questo* mie rihuto perche si possono desu
mer da quante ebbi a-^f^r notare l’anno scorso 
in occasione della .lettura, deh processo-verbale.

Io era dissidente-sopra^qualcuno dei'principi 
ai.quah-èdniornrato il progetto*dì legge., e avrei 

' voluto sostenere la mia. opinione, allora,, in 
gensdOi. - Go;mbiuazioni diverse mi impedirono di 

- manifestare ih pubblicadomata- la mia opinione .
Ora: nom vorrei, che la - concordia, che l’onore
vole MinistroMitAgiùeoItura e-Gómmereio, forse 
suppone sia regnata;tra i membri dell’uccio
Oentralie-, , Q la* quale’ apparve* dalla; diseussione
cui non presi parte, possa venire con sua-sor- 
presà* turbata, Hipeto, per tanto che.■senza, op
pormi, a che; il progetto, vadaialla Gommissione 
che se ne occupò la prima .voi ta,.do devo pregare 
il Senato dhdispensarmi di fame parte,, ©prego 
in- seeondoi luogoìl’onorevole Presidente perchè 
scelga>.luh Konorevole^‘Collega* che;deve-sostU 
tuirmi:.

PRESIDENTE . Do atto, ahsignor Ministro di A^rh 
coltura.; e* CcDmmercio- della, presentazione di 
questi proigetti didegge^, Uuno dntitolato : « Com 
venzicane: internazionale sulla, protezione della 

- proprietà industriale. e hattro, intitolato^
; Disegnoj di* legge ^relativo lai mo dificazioni (.alle 

Creditofondiarioj dehld'giugno 1S66 .
Q. IB ‘ giugno I8VS f .

(^uesthdue progetti: (di, lègge, saranno, stam- 
'pati e distribuiti. . . ■

Bi^^andos ah progetto. di degge' cher concérne '

MIMI 'QKNW^' bei;- lO’^eaÙBi^o’^ lWy:

ih Credito’ fóndiario; ih signorMinistro di Agrp 
colturale Còmmerci© -hatattó istanza che venga 
inviato allo stesso Ufficio Centrale che'già altra 
volta: SO’n’è occupato in Senato. Il signor Se-
natore.*Majorana; che- era membro'ài’quselPUf.l*
hcio Centrale; ha? detto che non si oppone che 
il progetto di legge venga-rinviato al suo esame, 
però domanda di. essere esentato dal far parte
dell^fficio medesimo.

Senatore SARAGOO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore SARAGOO.. Io pregherei 1’ onorevole

Senatore Ma.jprana-Calatabiano a voler ritirare.
la sua proposta ossia la rinunzia che intese
rassegnare al Senato. Appunto perchè egli sarà 
messo in grado di far valere, nel seno dell’Uf- 
fìcio Centraìe,, tutte quelle ragdoni che certa'-, 
mente saranno ottime e; delle quali il Senato 
terrà grandissimo conto, io credo che sia per 
giovare a lui ed agli altri, che egli faccia parte 
della Gòmmissione, incaricata di esaminare 
questo disegno di legge; e ciò indipendente
mente dalla grande autorità che possiede giu
stamente l’onorevole Senatore Majorana, il quale 
ebbe certamente -occasione di trattare queste 
materie, come antico Ministro di Agricoltura, 
Industria e Commercio.

Prego pertanto il Senato a non accettare la 
rinunzia del Senatore Majorana e di consentire 
che egli continui a far parte dell’ Ufficio Cen
trale, incaricato di riferire sul disegno di legge 
di cui si è parlato.

GRIIALDI, Ministro di Agricoltura^ Industria 
e Commercio. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
SRIMA'LDI; Ministro di Agricoltura, Industria 

e Commercio. Mi permetto di unire all’autore
vole preghiera dell’onorevole Saracco, anche la
mia istanza, onde pregare l’o norevole Maj orana-
Caìatahiano di voler continuare a prestare il
eoncorso eiScacissimo dèi suoi lumi al disegno
di legge* per il quale do per' rispetto ail’Uffi'cio
Centrale e a tuttiU-singoli'membrrche Ih com- 
ponevano/ cosi' tanto alla maggroranza'chc 
aliai minoranzai ho*- chiesto-- ad Senato che sia 
rinviato’^ al medesimo-Uffibie per'il suoulferiòrc 
COÌ?S'OI

Senatore ALLIEVI. Domandi la pa'roi'à'

-1

P«mTEt Hà la? parola. , '
S-è»a-toi>e> A'LLWi; Ve^raffl^ente,- i30fctìè'iÌ''.Sè««’‘“' ; 

no'H’ Ka atìcora ■ d.feHb‘ei’aÈ& ' die’ il' prog’etfó'<(' .
I
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legge? del quale si tratta, venga rinviato alla 
,pfecedei'ìte Commissione, io non avrei compe-
lenza a prende-re la parola in questo momento.

due progetti di legge da lui presentati vengame- 
dichiarati di urgenza.

Ma nella supposizione che .il Senato yoglia 
g,ccogìiere la proposta delFonorevole Ministro, 
io, che fui Relatore di quella precedente Com- 

, missione,^ non posso non aggiungere le mie 
preghiere a .quelle già fatte da altri, perchè 

■ ' l’onorevole Senatore Majorana voglia riprendere 
parte al lavoro della Commissione medesima.

Egli sa che non è stato per difetto dei suoi 
Colleghi se il progetto di legge venne posto 
all’ordine del giorno ,in un momento in cui egli, 
essendo assente, non potè svolgere le sue idee 
nella discussione pubblica.

Io credo che il nostro Ufficio Centrale sarà 
ben lieto se egli vorrà collaborare con noi al
l’esame del progetto di legge ; come poi il Se
nato sarà ben lieto di intendere le sue osser
vazioni quando si farà la discussione pubblica.

. Se nessuno la opposizione, l’urgenza s’intende 
accordata.

■ Dal Presidente della Camera dei Deputati ho 
ricevuto un messaggio, in data, 29 maggio ul
timo, del quale do lettura:'

« Il sottoscritto ha l’onore di trasmettere a 
S. E. il Presidente del Senato del Regno il di
segno di legge intitolato : Aggregazione del 
Comuneffii Brugherio al Mandamento di Monza, 
d iniziativa della Camera dei Deputati approvato
nella seduta d’oggi j con preghiera di volerlo
sottoporre alPesame di cotesto ramo del Parla
mento

« n 'Vice-Presidente della Gamera dei Pe'^utaH
« Taiani »

Mi associo Giuindi ben volentieri alle pre-X --------------------------* * VX

ghiere, fatte da altri onorevoli Golleghi _e dal
signor Ministro.

Senatore MÀJOWA-CALATABIANO. Domando 1, 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.

II Senatore, Segretario, GANONIOO legge il 
guente Sunto di petizioni;

se-

ci «N. 88. La Giunta comunale di Oleggio (No
vara), porge al Senato motivate istanze onde<w,x liLVbl

ottenere una diminuzione di
Senatore MAJORANA-OALATABIAI'IO. Ringrazio l’o

norevole Saracco, l’onorevole Ministro di Agri
coltura, Industria e Commercio e l’onorevoìe 
Allievi delle gentili parole che hanno voluto 
rivolgere al mio indirizzo.

Per non creare ostacoli a che il lavoro del 
Senato proceda, e bastandomi di avere all’ono
revole Ministro ed al Senato manifestato il mo-

vazione di acque pubbliche
.1 canone per deri

tivo per cui credeva mio debito di .rinunciare
all’onorevole incarico, io ritiro la rinuncia cui

« 89. La Giunta municipale di Borgotaro, fa 
istanza onde ottenere un sussidio pel manteni- 

'mento delle scuole locali secondarie e pel pa
gamento in restituzione di-somme litigiose.

« 90. La Deputazione del Consiglio provinciale 
di Genova, fa istanza onde ottenere'una dimi
nuzione al contingente deU’imposta fondiaria,

« 91. Il Consiglio comunale di Rosarno (Reg-

avevo accennato e sarò agli ordini del Senato.
gio Calabria), fa istanza onde ottenere he la

- __ , __ ____ _ linea di strada ferrata Reggio-Castrocucco pe;
. presidente. Avendo il Senatore Alajorana ri- c^rr« «nncorra nel suo tracciato le vicinanze dell’abitato

l^ifata la data dimissione, si intende che questo comune stesso di Rosa;
Progetto di legge del credito fondiario è rin-

trno »,

viato allo stesso Ufficio Centraìe cheto ha es. PKESIDENTS. Essendo esaurito l’ordine del gior-
I col

binato l’altra volta.
L signor AUnistro di Agricoltura, Industria e 

' ^^^^-eveio ha pure fatto istanza che onesti

no.
ini cilio.

i signori Senatori saranno convocati a do-

La seduta*è sciolta (ore 4).

■k. ;


